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CONTATTICONTATTICONTATTICONTATTI    

Mobbing e stalking 

Lo scenario socio economico nel quale si 

muovono organizzazioni e istituzioni  è da  

anni divenuto più ambiguo e complesso. 

Opportunità, crisi e molteplicità di opzio-

ni sembrano rendere talora difficile proce-

dere con fiducia sia a livello di strategie 

sia nella costruzione di una nuova politi-

ca di gestione delle risorse umane. Quan-

do le difficoltà non vengono gestite ed 

elaborate a livello sia sociale  

che di gruppo esse si possono trasformare 

in fenomeni di stress e conflittualità orga-

nizzative che possono prendere varie for-

me fenomeniche come il mobbing, il burn 

out. In generale possiamo dire quanto sia 

importante osservare queste tensioni so-

ciali e organizzative allo scopo di far pre-

valere elementi di positività e di igiene 

sociale nel vivere collettivo. 
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Si discuterà di cos’è l’alcolismo, degli a-

spetti sociali ad esso connesso, della di-

pendenza e dell’uso tra i giovani. Verrà 

altresì sottolineato il legame che l’abuso 

di questa sostanza ha sugli indici di infor-

tuni sul lavoro e sugli incidenti stradali. 

Si affronterà il tema della prevenzione e 

della cura da questa dipendenza; la vita e 

i meccanismi della tossicodipendenza, le 

diverse tipologie di droghe. Si spiegherà 

come aiutare un tossicodipendente e come 

accorgersi che una persona inizia a far 

uso di droghe. Parteciperà al seminario 

come testimone un appartenente alla 

comunità “Mulino Silla”. 

Il progetto si rivolge ai giovani sia per 

creare un’integrazione in funzione mul-

tietnica insistendo sulla cultura come 

fattore di coesione sociale per contrastare 

eventuali fenomeni di ghettizzazione, sia 

per superare tutte le forme di dipenden-

za, disabilità e disagio derivanti da diver-

se tipologie di disturbi. Tutti questi fatto-

ri possono infatti essere causa di mancata 

integrazione nella famiglia, nella scuola e 

nella società.  

Attraverso un ciclo di incontri interattivi, 

con scambio di informazioni ed esperienze 

tra relatori e partecipanti, saranno evi-

denziate ed analizzate le carenze cultura-

li nel sentiero educativo e nel contempo 

approfonditi alcuni problemi sociali di 

forte attualità. 

Il programma svolto costituisce un primo 

step per la costruzione di un laboratorio 

cultura-scuola-impresa-società nel quale i 

giovani partecipando in modo proattivo 

alle proposte elaborate si sentano parte di 

una campus di socializzazione finalizzata 

ad ospitare un confronto costante sulle 

problematiche della vita. 

Collaborano all’attività del laboratorio 

Confindustria Viterbo e Università della 

Tuscia. 
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Dipendenze da alcool 
e droghe 

Intervento redatto sugli studi della 

“International Education Foundation”.  

La necessità di una educazione alla pace 

basata sulla conoscenza dei valori fonda-

mentali dell’esistenza di ogni popolo e 

sulla conoscenza reciproca e la valorizza-

zione delle differenze. Una breve introdu-

zione alla teoria e la pratica della 

“risoluzione dei conflitti”. Una breve espo-

sizione del possibile ed auspicabile mondo 

futuro di pace e le problematiche da supe-

rare dal livello individuale a quello socia-

le e globale.  

Integrazione tra 
diverse etnie  

La comunicazione tra 
generazioni diverse  

Disturbi riconducibili 

ad un “male di vivere” 

Verranno brevemente illustrati i principi 

della comunicazione come sistema multi-

componenziale, che coinvolge aspetti bio-

logici, sociali e psicologici, e che consente 

la veicolazione di codici dotati di un signi-

ficato condiviso all’interno della stessa 

comunità di appartenenza; i principi sulla 

struttura intimamente relazionale della 

mente, che affonda le sue radici non solo 

nelle esperienze dirette, ma anche in un 

insieme di eventi che derivano dalle espe-

rienze delle generazioni precedenti ed 

infine le principali difficoltà nella comuni-

cazione tra generazioni diverse. Seguirà 

un gruppo aperto di discussione. 

L’incontro si articolerà su tre temi: 

1) la conoscenza  di queste malattie che 

oggi sono sempre più diffuse in diverse 

fasce di età e sesso.  

2) i disturbi nelle loro diverse sfaccettatu-

re nel modo di affrontarli  e gestirli.  

3) l’alimentazione da un punto di vista 

salutistico e di promozione della salute, 

analizzando condotte utili per il benesse-

re  e il vivere sano. 

Seguirà un gruppo aperto di discussione. 


